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13 Maggio 2013 - 12:00 
 
 

Il noleggio veicoli volàno per la mobilità elettrica 

 

In occasione della presentazione del 12° Rapporto ANIASA sullo stato di 

salute del settore del noleggio veicoli, Deloitte ha presentato i risultati di uno 

studio sulla mobilità elettrica/ibrida condotto con ANIASA (Associazione 

Nazionale Industria dell'autonoleggio e servizi automobilistici di 

Confindustria) sull'universo dei veicoli in noleggio a breve e lungo termine. 

 

 

L'analisi trae spunto dal dato che evidenzia come lo scorso anno quasi l'80% dei 

veicoli elettrici (su un totale di 524 unità) sia stato immatricolato da società di 

noleggio; un dato poco rilevante in termini assoluti, ma che lascia intendere il ruolo che 

questo comparto potrebbe giocare nell'ambito di progetti nazionali e locali di 

mobilità sostenibile. Oltre il 90% degli Operatori a breve e lungo termine e un 

rappresentativo numero di fleet manager sono stati intervistati mediante questionari 

online nel mese di aprile con l'obiettivo di identificare le possibilità di diffusione della 

mobilità elettrica/ibrida nei prossimi anni, le cause che oggi ne limitano la 

diffusione e il rapporto con il mondo del noleggio. Dall'indagine emerge che il 70% delle 

società di noleggio presenta già oggi nella propria offerta vetture elettriche, il 60% 

propone anche motorizzazioni ibride. Anche sul fronte della domanda appare evidente un 

crescente interesse per questi veicoli: l'80% e il 93% del campione confermano di aver 

ricevuto dalle aziende clienti richieste, rispettivamente, di veicoli elettrici e ibridi (in media 

il 5% di quelle complessive) e il trend è in costante crescita. Il 93%% del campione di 

aziende del settore dichiara di essere molto (13%), abbastanza (67%) o estremamente 

(13%) informato su queste vetture; in particolare, le auto su cui i noleggiatori evidenziano 

maggior informazioni sono la Peugeo iON, la Renault Twizy e la Opel Ampera 

 

Quali sono allora le principali barriere a una più ampia adozione in flotta? Per i 

noleggiatori, nell'ordine: la carenza di infrastrutture di ricarica, l'elevato prezzo 

d'acquisto e la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da rivendere 

alla fine del contratto di noleggio; per i driver: la limitata autonomia, il libero accesso ai 

centri storici ed, ex aequo, "switch off" della batteria, comodità/tempi di ricarica e 

l'assenza di parcheggi gratuiti/corsie preferenziali. Il 45% delle aziende clienti per 



dotarsi di vetture elettriche/ibride sarebbe disponibile anche a spendere di 

più (da 70 a 125 € sul canone mensile). Lo studio ANIASA/Deloitte mette in luce come 

l'attenzione delle società del noleggio nei confronti dell'auto elettrica sia elevata. In 

particolar modo è da notare come la determinazione del Valore Residuo e del cosiddetto 

Total Cost of Ownership risultino elementi "molto" ed "estremamente rilevanti" per la 

diffusione dell'auto elettrica per circa il 70% delle società intervistate. 

 

Infine, l'auto elettrica/ibrida è considerata "migliore" rispetto ai veicoli 

tradizionali in termini di emissioni e consumi, ma "peggiore" o "uguale" in 

termini di prestazioni, sicurezza, estetica e design. "Ciò significa che l'auto 

elettrica non deve essere un veicolo "addizionale" o "da città" ma deve rappresentare 

un'alternativa all'auto tradizionale grazie a un elevato rapporto qualità e prezzo", dichiara 

Marco Martina, Partner Deloitte ed esperto Automotive. "Il ruolo dei noleggiatori 

dovrebbe cambiare radicalmente rispetto a oggi e da passivo diventare attivo: sono proprio 

le grandi flotte che possono ri-disegnare l'auto per farla diventare un mezzo easy-to-repair 

e dotata di batterie progettate secondo criteri di design-to-renting" conclude l'esperto di 

Deloitte. "I dati delle immatricolazioni 2012 e quelli emersi dallo studio condotto con 

Deloitte", evidenzia Paolo Ghinolfi, Presidente di ANIASA, "evidenziano il forte interesse 

per le vetture elettriche/ibride sia da parte delle società di noleggio (a lungo e breve 

termine), sia delle aziende clienti. Per una maggiore e più rapida diffusione di queste 

innovative motorizzazioni, specialmente in contesti urbani o intermodali, è fondamentale 

che il noleggio sia specificamente considerato nella normativa sugli incentivi della Legge n. 

134 del 2012 (la legge Sviluppo di agosto scorso) e nelle delibere degli enti locali sulla 

mobilità nei centri storici e zone ZTL. Il noleggio sarebbe il vero trampolino di 

diffusione di questi mezzi". 

 



 

 

Aniasa: meno tasse su auto aziendale e noleggio  

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 2009 12:14  

Meno tasse e incentivi su auto aziendale e noleggio, per 

superare la crisi. Lo chiede Aniasa, l’associazione nazionale industria dell'autonoleggio e 

servizi automobilistici aderente a Confindustria, a fronte del calo pesante (-26%) del 

settore del noleggio veicoli nel 2009.  

 

“In assenza di adeguati interventi”, dice il presidente dell'Aniasa, Roberto Lucchini, nel 

corso di un convegno sul tema, “nel 2010 il settore potrebbe registrare una nuova 

riduzione delle immatricolazioni, facendo mancare il suo consueto sostegno al mercato 

auto con 95mila immatricolazioni in meno e alle casse dello Stato, 250 milioni di euro in 

meno. Chiediamo di prevedere misure urgenti come l'allargamento della Tremonti Ter ai 

veicoli aziendali”.   

Secondo Luchini, “si potrebbe generare un forte impulso alla domanda, rendendo per 

questi veicoli, anche per un periodo di tempo limitato, l'Iva interamente o maggiormente 

detraibile. Il minor gettito erogato sarebbe ampiamente bilanciato dalle tasse corrisposte a 

seguito di un netto aumento delle immatricolazioni (previste più di 100mila auto per l'intero 

comparto aziendale)”.  

 

Secondo l'Aniasa l'auto aziendale è penalizzata da una normativa non in linea con il resto 

dell'Europa: in Italia la detraibilità Iva dei costi di noleggio per le aziende clienti è ferma al 

40% rispetto al 100% del resto d'Europa e la deducibilità dei costi è al di sotto della media 

dell'Ue. 

 

Nei primi nove mesi dell'anno, rileva l'Aniasa, il settore del noleggio veicoli in Italia "ha 

pesantemente risentito della crisi economica internazionale delle difficoltà dell'automotive 

nel periodo gennaio-marzo e dell'effetto perverso degli incentivi per auto nuove indirizzati 

solo ai privati”. Il fatturato del settore da gennaio a settembre si è attestato a 4.432 milioni, 

in crescita del 3% tendenziale, la percentuale più bassa registrata negli ultimi 15 anni. E le 

immatricolazioni hanno subito un calo fortissimo, con il 26% in meno.  

http://www.trasporti-italia.com/autotrasporto/aniasa-meno-tasse-su-auto-aziendale-e-noleggio.html


 

 

Rapporto Aniasa: il noleggio regge, nonostante tutto 

 

Paolo Ghinolfi, presidente di Aniasa 

“Ci stanno obbligando a inseguire l’obiettivo della sopravvivenza”. Così Paolo Ghinolfi, 

presidente dell’Aniasa, ha commentato le continue vessazioni subite dal settore dell’auto 

aziendale. Lo ha fatto nel corso della presentazione del 12° Rapporto dell’associazione 

nazionale dell’autonoleggio, che si è tenuta stamattina presso Palazzo Clerici a Milano. 

I NUMERI - Ecco i dati del 2012, forniti dal presidente Aniasa, che evidenziano la tenuta 

del settore: “Il comparto del noleggio ha ottenuto un fatturato di 5 miliardi (all’incirca lo 

stesso del 2011, ndr.), con una flotta circolante di 670mila veicoli che percorrono 21 

miliardi di chilometri all’anno. Le immatricolazioni annue sono state 256mila (-15% 

rispetto al 2011, ndr.), 7mila gli addetti diretti e 21mila gli indiretti e 2 miliardi le entrate 

fiscali generate”. Numeri che trovano riscontro nei primi tre mesi del 2013, nei quali sono 

cresciuti, seppur di poco, fatturato e flotta circolante, mentre hanno subito un nuovo stop le 

immatricolazioni di veicoli che perdono oltre 10mila unità (-17,8%). 

IL NODO DELLA DEDUCIBILITA’ - Proprio il tema della trasparenza e della promozione 

della correttezza fiscale è stato posto al centro della conferenza di Aniasa: “Tutto è 

documentato fin dall’acquisto del veicolo – ha spiegato Ghinolfi -. Finalmente siamo riusciti 

a realizzare la semplificazione dell’anagrafe tributaria, evitando di dover certificare 

all’Agenzia delle Entrate milioni di informazioni inutili su tutti gli utilizzatori del noleggio a 

breve e lungo termine, dato che è sufficiente la tracciabilità delle carte di credito”. 

L’argomento più spinoso è quello della deducibilità fiscale delle auto aziendali: “Oggi in 

Italia è possibile scaricare solo il 20% e unicamente per le auto ad esclusivo uso 

aziendale – ha aggiunto il presidente di Aniasa -. Per fare un esempio, su un’auto da 



30mila euro in Germania si può dedurre l’intero importo, in Italia solo 5.697 euro. Senza 

contare l’IPT, che è uno scandalo sul quale non mi dilungo”. 

CONTINUA L’INCERTEZZA - In termini percentuali, il fatturato rispetto al 2011 è sceso 

solamente dello 0,7%, mentre il dato più negativo è quello delle immatricolazioni. “In 

rapporto con il mercato dell’auto il nostro settore ha una tenuta ben superiore – ha 

affermato Ghinolfi -, ma le immatricolazioni sono scese ancora di quasi il 18% nel primo 

trimestre 2013; questo è dovuto alla situazione di grande incertezza in cui si trovano le 

aziende”. 

Tabella 1 - Rac, numero e valore delle immatricolazioni per tipologia di veicolo 

 2012 2011 Var % 

Immatricolazioni  91.805 117.105 -22% 

- di cui vetture 87.734 112.263 -22% 

- di cui furgoni 4.071 4.842 -16% 

Valore delle immatricolazioni (euro) 1.163.880.865 1.549.350.237 -25% 

- di cui vetture 1.094.649.678 1.463.588.597 -25% 

- di cui furgoni 69.231.187 85.761.640 -19% 

Valore medio delle immatricolazioni  12.678 13.230 -4% 

- di cui vetture 12.477 13.037 -4% 

- di cui furgoni 17.004 17.712 -4% 

TABELLA 2 - Indicatori chiave del noleggio a lungo termine 

 

2012 2011 2010 Var % 2012/2011 

Fatturato da contratti di noleggio, incluso 

prelease (mln €) 
3.914 3.844 3.751 + 1,8% 

Fatturato da rivendita usato (mln di €) 1.218 1.092 1.135 + 11,5% 

Fatturato totale (mln di €) 5.133 4.936 4.886 + 4,0% 

Totale Veicoli usati venduti 164.319 156.341 138.713 + 5,1% 



Veicoli in noleggio a fine anno 526.822 524.160 513.418 + 0,5% 

Flotta media in noleggio a lungo termine 525.491 518.789 517.828 + 1,3% 

Fatturato medio/mese (€ calc.su flotta media) 614 610 596 + 0,8% 

Durata media dei contratti (mesi) 43,8 43,8 43,5 - 0,0% 

Chilometraggio medio/anno 29.848 30.180 29.883 - 1,1% 

Dipendenti 2.763 2.773 2.721 - 0,3% 

Immatricolazioni (auto, furgoni, altro) 164.791 184.953 143.597 - 10,9% 

Prezzo medio al chilometro 0,247 0,242 0,239 + 1,9% 
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